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Il nome dell’acqua: gli idronimi come strumenti per 

la cultura del territorio e di protezione civile1 
 
 

Antonella Primi (a), Rossana Monti (b) 
 

(a) Università degli Studi di Genova, Dip. DISFOR, C.sa A. Podestà, 2, Genova, 010-20953603, 
primi@unige.it 

(b) Comune di Genova, Direzione Protezione Civile, Via di Francia, 1, Genova, 010-5577362, 
rmonti@comune.genova.it 

 
 

Rischi ambientali e protezione civile 
I rischi ambientali presenti nel territorio genovese sono fortemente connessi 
con la conformazione orografica e l'urbanizzazione di spazi che in passato 
erano di naturale competenza dei corsi d'acqua, che solcano i versanti 
dell'Appennino Ligure. Il rischio alluvionale e le frane dovute al dissesto 
idrogeologico sono influenzati anche dal progressivo abbandono delle aree 
montuose e collinari e tornano, con sempre maggiore frequenza, a provocare 
vittime e danni. 
Il territorio genovese, nel corso degli ultimi secoli, ha visto una progressiva 
urbanizzazione di aree naturali, rese edificabili attraverso la copertura e 
tombinatura di piccoli e medi bacini nei fondovalle, che hanno originato un 
reticolo di rivi coperti e artificiali2 inadeguato alla reale portata massima dei 
corsi d'acqua; nonché la costruzione di impervie strade collinari, prive di servizi 
e costeggiate da casermoni di edilizia popolare, che hanno aumentato 
l'impermeabilità del suolo (Rosso, 2014; Faccini et al., 2016).  
Le pendenze dei versanti e l'esposizione dell'arco appenninico a fenomeni 
atmosferici particolari3, rendono la rete dei bacini genovesi particolarmente 
soggetta a precipitazioni temporalesche, intense e autorigeneranti, che 
causano il rigonfiamento repentino dei corsi d'acqua, determinando portate che 
mettono in crisi i sistemi di smaltimento delle acque e provocando allagamenti 
diffusi anche di grave entità (CFMI-PC, 2011). 
In tale contesto, le istituzioni, e in particolar modo la Protezione Civile, sono 
preposte ad attività di previsione, pianificazione e prevenzione del rischio. 
Per quanto attiene alla prevenzione del rischio, sono rilevanti l’attività di 
formazione, la diffusione della conoscenza e della cultura della protezione 
civile, anche con il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche, allo scopo di 
promuovere la resilienza delle comunità, l’adozione di comportamenti 

                                                             
1 Per quanto l’elaborato sia frutto del lavoro congiunto delle due autrici, il primo e quarto 
paragrafo sono da attribuirsi ad A. Primi, il secondo e il terzo paragrafo a R. Monti. 
2 Nel Comune di Genova sono presenti 115 km di alvei coperti, 28 km di alvei artificiali, oltre a 
70 km di alvei arginati e a 702 km di alvei naturali (Brandolini, Sbardella 2001). Il calcolo 
potrà essere aggiornato solo al termine della messa in sicurezza del Torrente Bisagno, del Rio 
Fereggiano e di altri rivi genovesi. 
3 I fenomeni sono spesso determinati da fredde correnti padane che oltrepassano le alture in 
prossimità dell’influsso di correnti più tiepide, di provenienza marina (CFMI-PC, 2011).  
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consapevoli e la conoscenza delle misure di autoprotezione da parte dei 
cittadini (D.Lgs, 2018). Pertanto, nel corso degli ultimi anni la Protezione Civile 
del Comune di Genova ha rivolto diversi progetti alle scuole localizzate nei 
bacini idrografici maggiori e sedi di rilevanti alluvioni.  
 
Premesse, motivazioni e obiettivo del progetto 
La Protezione Civile genovese, attraverso accordi stilati con l’Ufficio Scolastico 
provinciale e l’Università di Genova, porta avanti iniziative e progetti per la 
diffusione della cultura di protezione civile e la concreta conoscenza del 
territorio da parte degli allievi delle scuole, condivisi anche con altre istituzioni 
locali ed Enti.  
Nell’anno scolastico 2014-2015 è stata promossa l’iniziativa “Le scatole di Zoe 
– Un progetto per imparare a proteggere”, distribuendo 220 copie del DVD 
interattivo4 a tutte le scuole primarie e secondarie di primo grado, pubbliche e 
paritarie, di Genova ed è stato bandito un “Concorso di Idee per Progetti di 
diffusione della cultura di protezione civile”, a cui le scuole hanno aderito 
presentando 10 progetti. Le attività sono state precedute da un corso di 
formazione “La prevenzione del rischio in materia di protezione civile” cui 
hanno partecipato 55 insegnanti, con la collaborazione della Fondazione CIMA 
(Centro Internazionale di Monitoraggio Ambientale).  
Il progetto “Le scatole di Zoe” è proseguito nell’anno scolastico 2015-20165, 
quando 7 scuole, tra le vincitrici del Concorso precedente, hanno realizzato i 
loro progetti, coinvolgendo complessivamente 35 classi e oltre 850 allievi. Visto 
l’interesse suscitato, è stato ripetuto il corso di formazione6 cui hanno 
partecipato 41 insegnanti. 
I risultati dei progetti realizzati dalle classi hanno messo in evidenza come 
l’analisi attiva del territorio, con uscite mirate all’ispezione accurata dei rivi, 
delle aree allagabili, dei principali luoghi soggetti a rischio (sottopassi, argini, 
ponti, zone sotto quota) abbiano fornito lo spunto per la produzione di 
materiali ed approfondimenti assai interessanti. È aumentata sia la conoscenza 
dei molti rivi “invisibili”, in quanto incanalati sotto l’asfalto ormai da decenni e 
dei quali si è persa la memoria, sia la conseguente consapevolezza dei rischi 
che questi rappresentano.  

                                                             
4 Prodotto dalla Protezione Civile del Comune di Genova in collaborazione con Genova Film 
Commission, il DVD è scaricabile anche dal sito del Comune di Genova 
http://www.comune.genova.it/content/dvd-interattivo-le-scatole-di-zoe-2013-2014 
5 Nello stesso anno, la Protezione Civile genovese ha svolto il progetto "Sicurezza senza 
confini. Prevenzione del rischio e buone pratiche di protezione civile” presso l'IC di Teglia 
(Valpolcevera). Alcune mamme immigrate si sono rese disponibili per la traduzione di 
testi relativi al sistema di allerta meteo basato sui codici colore e ai comportamenti da tenere 
in caso di emergenze ambientali. I testi, tradotti in inglese, francese, spagnolo, arabo, 
albanese, rumeno, dari e genovese, e opportunamente revisionati da esperti, sono stati 
pubblicati in un opuscolo distribuito nelle scuole del Comune di Genova e pubblicato on 
line http://www.comune.genova.it/content/sicurezza-senza-confini.  
6 Il corso, in collaborazione con il Dip. di Scienze della Formazione dell’Università di Genova, 
Asl3 Genovese, Istituto Comprensivo n° 6 di La Spezia, ha illustrato: le principali criticità 
legate alla morfologia del territorio genovese; gli aspetti di carattere psicologico per la gestione 
del panico degli allievi, in caso di alluvione, terremoto e altri rischi; gli aspetti psicologici di chi 
si trova a gestire fasi delicate, come le evacuazioni degli allievi in caso di evento in atto; analisi 
del territorio e spunti per la didattica; cultura della resilienza e percezione dei rischi. 
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Gli esiti dei lavori svolti dalle scuole hanno suggerito alla Protezione Civile 
Comunale, di perseverare con la promozione di progetti finalizzati alla ricerca 
attiva sul territorio. 
 
Il nome dell’acqua: fasi di un progetto biennale  
Ancora nell’anno scolastico 2015-2016 presso le scuole primarie e secondarie 
di primo grado, statali e paritarie, del Municipio V – Val Polcevera, è stato 
avviato un progetto di indagine sul territorio, denominato “Il nome dell’acqua”, 
per il reperimento dei toponimi dei corsi d’acqua in alveo naturale o coperto, 
da ricercare nella memoria storica locale e in fonti cartografiche e documentali. 
Dopo aver preparato un’apposita cartografia dei “rivi senza nome” ubicati nella 
vicinanza degli istituti scolastici del Municipio, con l’assegnazione degli stessi 
alle singole scuole, il personale della Protezione Civile di Genova ha presentato 
il progetto e le sue finalità in varie occasioni di incontro con i dirigenti scolastici 
e il corpo insegnante. 
Il progetto si è svolto concretamente nell’anno scolastico 2016-2017, all’inizio 
del quale personale della Protezione Civile genovese ha nuovamente incontrato 
gli insegnanti di diverse scuole della Val Polcevera per chiarire eventuali dubbi 
prima delle vere e proprie attività di ricerca. A maggio 2017 è stata 
organizzata una mostra con i lavori prodotti dalle classi: filmati, cartelloni, 
giochi, e-book, plastici, presentazioni in power point e un’attività di 
drammatizzazione. I lavori svolti hanno affrontato tematiche molto 
interessanti, con approfondimenti su aspetti ambientali, morfologia, 
caratteristiche del suolo, specie botaniche, e con osservazioni sui percorsi dei 
rivi e sulle coperture e tombinature. Le classi hanno incontrato gli abitanti dei 
quartieri che hanno raccontato le loro esperienze in prossimità dei rivi e gli 
allagamenti ed esondazioni da essi causati. Va rilevato che la qualità degli 
approfondimenti sulle tematiche specifiche di protezione civile ha corrisposto 
meglio agli obiettivi del progetto presso quelle scuole i cui insegnanti avevano 
partecipato ai corsi di formazione degli anni precedenti. 
In considerazione di ciò nell’anno scolastico 2017-2018 è stata proposta la 
seconda edizione del progetto “Il nome dell’acqua”, rivolto alle scuole primarie 
e secondarie di primo grado della Val Bisagno, includendo nella progettazione 
anche un corso di formazione per insegnanti, organizzato in collaborazione tra 
la Protezione Civile di Genova e il Dipartimento di Scienze della Formazione 
dell’Università di Genova. 
Obiettivo del corso7, cui hanno partecipato 16 insegnanti di entrambi gli ordini, 
è stato quello di illustrare il sistema di protezione civile, diffondere la cultura 
della protezione civile e della prevenzione del rischio, orientare all’esplorazione 
del rapporto uomo-ambiente secondo una prospettiva geo-storica (Gabellieri, 
Primi, 2017) e con un approccio interdisciplinare che ha compreso anche la 
psicologia dell’emergenza.  
Durante gli incontri sono state sviluppate conoscenze e competenze relative al 
sistema di allertamento, all’apprendimento del sistema di valutazione del 
rischio, al saper individuare e ricostruire gli aspetti geografici della cultura e 
della società, ai processi di trasformazione del paesaggio e del territorio, al 
                                                             
7 La frequenza al corso, della durata di 25 ore (di cui 12 in presenza e 13 di autoformazione, 
attività laboratoriali e attività con le classi) è stata riconosciuta pari a 1 credito formativo.  
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“senso del luogo” di una valle; al saper progettare attività didattiche e unità di 
apprendimento multidisciplinari incentrate sul tema dei fiumi e dei rivi, con 
particolare attenzione alla prevenzione del rischio di tipo idrogeologico. Poiché 
è emersa una notevole confusione nelle nozioni possedute dai partecipanti 
riguardo al sistema di allertamento, agli effetti al suolo in caso di allagamenti 
diffusi ed eventi alluvionali e al sistema di valutazione del rischio, è stato 
proposto lo svolgimento di un laboratorio preparato per il “Festival della 
Scienza 2016”. Su una base cartografica di 4x6 metri, relativa a una porzione 
della Val Bisagno, gli insegnanti hanno potuto sperimentare il calcolo e 
l’assegnazione della “classe di rischio” agli elementi esposti. 
Ad aprile 2018 si è svolta la mostra degli elaborati (Fig. 1): anche in questa 
occasione le classi hanno realizzato interessanti tipologie di prodotti finali ma, 
l’aspetto più evidente è stato il maggior approfondimento delle tematiche 
specifiche di protezione civile, rispetto ai risultati della prima edizione del 
progetto che non comprendeva un corso di formazione per gli insegnanti. 
 

 
Figura 1 “Il percorso dell’apina” in Val Bisagno  

(Gioco elaborato delle classi 2b e 3b, scuola primaria dell’IC Prato) 
  
Di seguito sono riportate le attività specifiche attuate dalle classi per la Cultura 
di protezione civile, desunte dalle schede didattiche compilate dagli stessi 
insegnanti (Tab. 1). 
 
Tabella 1 Approfondimenti sulla cultura di protezione civile elaborati nelle 
scuole della Val Bisagno  
Istituto 
Comprensivo 

Cultura di protezione civile  
(temi affrontati, attività e buone pratiche) 

Quezzi 
 

Il concetto di Rischio. 
Il rischio idrogeologico. 
Aspetti di previsione e prevenzione. 
Norme comportamentali: visione e discussione di alcuni cartoni 
animati sull’argomento. 
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Conoscenza delle diverse tipologie di rischio a cui è esposto il nostro 
territorio. 
Rispetto del territorio. 
Norme comportamentali preventive e misure da adottare per 
prevenire i vari tipi di rischio e mitigarne gli effetti. 

Molassana 
 

Cos’è la Protezione Civile. 
Concetto di rischio e calcolo del rischio. 
Il funzionamento del sistema di allerta. 
Consigli pratici su come affrontare il rischio alluvione 

Prato 
 

Cosa sono le alluvioni. 
Il tuo territorio è a rischio alluvione. Lo sapevi? 
Perché accadono: terreni abbandonati, cementificazione e sponde 
da ripulire. 
Prevedere e prevenire un’alluvione. 
Cosa fare se ti trovi nel bel mezzo di un’alluvione: buone regole 
comportamentali. 
Proiezione di video su alcuni momenti delle alluvioni, forniti da 
Protezione Civile di Genova: discussione e riflessioni degli alunni. 

Burlando 
 

Cosa fare in caso di emergenza o stato di allerta (visione del DVD 
“Le scatole di Zoe), in caso di vento forte, pioggia intensa, neve, 
terremoto, incendio. 

Staglieno 
 

Eventi idrogeologici, analisi del territorio, comportamenti corretti in 
caso di eventi alluvionali. 

 
La ricerca degli idronimi e la cultura di protezione civile 
Il progetto “Il nome dell’acqua” mirava a sensibilizzare i giovani cittadini sulle 
tematiche ambientali e sulla cultura di protezione civile, attraverso le attività di 
ricerca sul terreno e l’osservazione diretta degli alvei e delle coperture.  
Nella cartografia appositamente elaborata attraverso il Geoportale cartografico 
del Comune e fornita dalla Protezione Civile alle scuole, i “rivi senza nome” 
comparivano indicati da un codice numerico e disegnati in colore azzurro per la 
parte in alveo naturale, in verde per l’alveo plateato (con fondo cementificato) 
e in rosso per il tratto coperto (Fig. 2). 
Naturalmente non tutti i “rivi senza nome” erano completamente sconosciuti, 
infatti il confronto tra diverse fonti cartografiche documenta l’esistenza di 
alcuni idronimi, che talvolta corrispondono con quelli reperiti in altre fonti e tal 
altra differiscono ampiamente (Tab. 2). Solo alcune classi hanno proceduto alla 
comparazione di molteplici fonti cartografiche e documentali, mentre nella 
maggior parte dei casi si è ricorso alle fonti orali e anche dialettali. Alcune 
classi, pur avendo svolto un’approfondita ricerca su testi e attraverso incontri 
con esperti, non sono riuscite a reperire l’idronimo; pertanto non sono citate 
nella tabella 2, ma hanno comunque organizzato uscite didattiche sul terreno 
per rintracciare il percorso dei rivi, coperti o a cielo aperto.  
Per “guidare” la ricerca e la documentazione è stata predisposta un’apposita 
scheda che gli insegnanti dovevano compilare a conclusione dell’indagine, 
riportando il nome rilevato per il rivo, le fonti consultate e alcune fotografie. 
Per agevolare l’organizzazione e la riflessione sull’esperienza con gli studenti si 
è richiesta agli insegnanti la redazione di una seconda scheda con lo schema di 
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progettazione o di svolgimento di una unità di apprendimento o di singole 
attività didattiche8. 
 

 
Figura 2 Esempio di carta con ubicazione delle scuole (IC Quezzi – cerchietti 

arancioni) e dei rivi senza nome (codici numerici) (Elaborazione dal Geoportale 
cartografico; https://geoportale.comune.genova.it) 

 
Per tutte le scuole la ricerca dell’idronimo ha costituito lo “stratagemma” per 
esplorare con una nuova attenzione e consapevolezza il territorio circostante la 
scuola, è stata l’occasione per recuperare la memoria locale attraverso i 
racconti e i ricordi delle persone più anziane, ma anche per svolgere ricerche 
su diverse tipologie di fonti (per lo meno nelle classi della scuola secondaria di 
primo grado).   
Il progressivo reperimento della denominazione di alcuni “rivi senza nome” dei 
bacini idrografici dei torrenti Polcevera e Bisagno si presterebbe a ulteriori 
approfondimenti e, in prospettiva, potrebbe contribuire all’implementazione 
degli idronimi sul Geoportale cartografico del Comune di Genova. Ma 
soprattutto, grazie allo svolgimento biennale del progetto “Il nome dell’acqua” 
si è avviata un’importante riflessione sugli effetti dell’intensa (e spesso 
incontrollata) urbanizzazione di molte zone di Genova e sui comportamenti da 
tenere in caso di allerta meteo-idrogeologica, contribuendo a diffondere una 
cultura di protezione civile della quale i giovani possono farsi a loro volta 
portatori. 
 
 
                                                             
8 Le voci della scheda didattica riguardavano: territorio (porzione, caratteristiche, elementi 
naturali e antropici, evoluzione); traguardi e obiettivi (da Indicazioni nazionali); competenze 
sviluppate; attività progettate o effettuate (descrizione e schema); tempi di svolgimento; 
strumenti e metodi didattici; fonti; collegamenti interdisciplinari; valutazione; prodotti 
conclusivi delle attività svolte; cultura di protezione civile (temi affrontati e buone pratiche). 
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Tabella 2 Rivi senza nome e idronimi rintracciati dalle classi 
 

2016/2017: Nome dell’acqua (1a edizione) 
Cod. 
rivo 

Denominazione 
sulla cartografia  

Nome 
rilevato 

Fonti consultate 
dalle classi 

Ist. 
Comp.  

3177, 
3178, 
3169, 
3103, 
3173 

PRG - senza nome 
CTR - Rio Canegliano 
DBCR - Rio Vicinale 
Canegliano 
CTC- Rio Canegliano 

Rio 
Careghino 

Cartografiche, orali, 
interviste, ricerche 
bibliografiche, 
iconografiche. 

IC 
Rivarolo 

3334, 
3333, 
3663 

PRG - senza nome 
CTR - Rio Canegliano 
DBCR - Rio Vicinale 
Canegliano 
PTG - Rio Capea 
CTC - Rio Cappea 

Rio Capea 
 

Cartografiche, orali, 
interviste, ricerche 
bibliografiche, 
iconografiche. 

IC 
Rivarolo 

3724 PRG - senza nome  
CTC - senza nome 

Rio 
Castagnola 

Cartografiche, orali, 
iconografiche 

IC 
Rivarolo 

3806 PRG - senza nome  
CTC - senza nome 

Rio 
Fontanella 

Cartografiche, orali, 
iconografiche 

IC 
Rivarolo 

4445, 
4435 

PRG - senza nome 
CTR - Rio Lughe 
DBCR - Fosso Lueghe 
PTG - Rio Lueghe 
CTC - Rio Lughe 

Rio Lughe Cartografiche: Carta 
Tecnica Regionale 

IC 
Rivarolo 

3437, 
3269, 
3046, 
2951 

PRG - senza nome 
DBCR - Rio Bruche 
PTG - Rio Bruchi 
CTC - Rio Bruchi 

Rio Brughi o 
Bruchi 

Cartografiche: Pianta 
della Grande Genova 

IC 
Bolzaneto 

428, 429, 
431, 
3531, 
430, 432 

PRG - senza nome 
CTC - senza nome 

Rio Colombo Cartografiche, orali, 
scritte, iconografiche, 
interviste ai residenti, 
testi storici. 

IC Teglia 

273, 
3524 

PRG - senza nome 
CTR – Rio Comasco 
DBCR – Rio Camasco 
CTC - senza nome 

Ca du diau 
 

Orali 
 

IC Teglia 

565 PRG - senza nome 
DBCR - Rio Procida 
CTC - senza nome 

Rio Procida Cartografiche IC Teglia 

2017/2018: Nome dell’acqua (2a edizione) 
4785, 
4725  

PRG - senza nome 
DBCR -  Fosso della 
Bruciata 
CTC - Rio Costa 
Bruciata 

Rivo 
Finocchiara 

Orali IC Quezzi 

4400, 
4737, 
4401, 14, 
153 

PRG -  senza nome 
CTR - Fosso Fontanini 
DBCR - Rio Fontanili 
CTC - senza nome 

 

 

Rivo del 
Molinetto 

Orali IC Quezzi 

113, 71, PRG - senza nome Fossato delle Orali e dialettali IC 
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209, 
2558 

CTC - senza nome Femmenelle 
“O fossou de 
Femmenelle” 

 Molassana 

149, 
3222 

PRG - senza nome 
CTC - senza nome 

Rio Gatto Orali, libri, 
cartografia 
(Acquedotto Storico), 
tecnici del Municipio 
IV 

IC Prato 

229, 
2781 

PRG - senza nome  
CTR -  Rio Serra 
DBCR - Rio Serra 
CTC - Rio Serra / Rio 
Fontanelle 

Rio Serra Orali, tecnici del 
Municipio IV 

IC 
Staglieno 

4728 PRG - senza nome  
CTC - senza nome 

Rio 
Casamavari 
 

Orali 
 

IC 
Burlando 

4338 PRG - senza nome  
CTC - senza nome  

Rio San 
Pantaleo 
 

Orali 
 

IC 
Burlando 

3897 PRG - senza nome  
CTC - senza nome 

Molinara Orali 
 

IC 
Burlando 

 
PRG Piano Regolatore Generale – Stato corsi d’acqua. Comune di Genova. Aggiornamento 

2012. Scala 1:5000 
CTR Carta Tecnica Regionale 1:5000 integrata con digitalizzazione a video da CTR 

1:10000 e 1:25000. Anno 2007 
 

DBCR DataBase Catastale Regionale. Anno 2018. Scala 1:2.000 
È il DataBase Territoriale Integrato (DBTI), allestito e gestito da Regione Liguria, 
contenente una replica dei dati catastali aggiornata mensilmente  

PTG Piano Topografico Generale. Comune di Genova. Aggiornamento 2014. Scala 
1:1000. 

CTC Carta Tecnica Comunale. Comune di Genova Direzione - Gestione del Territorio. 
Sistema informativo territoriale. Aggiornamento 1999. Scala 1:1.000.  
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